
 

REGIONE PIEMONTE BU45 07/11/2024 
 

Codice A1805B 
D.D. 29 ottobre 2024, n. 2260 
Art. 28 del d. lgs. 152/2006. Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali , contenute nel 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA inerente al progetto ''TO-E-1287 e TO-E-
1296 - Sistemazione e rinforzo argini demaniali fiume Po, in sponda sinistra, in comune di 
Verolengo (TO)'', presentato dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) - cat. B1.13 - 
pos. 2014/21VER. 
 
 

 

ATTO DD 2260/A1805B/2024 DEL 29/10/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1805B - Difesa del suolo 
 
 
OGGETTO:  Art. 28 del d. lgs. 152/2006. 

Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali , contenute nel provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA inerente al progetto “TO-E-1287 e TO-E-1296 - 
Sistemazione e rinforzo argini demaniali fiume Po, in sponda sinistra, in comune di 
Verolengo (TO)”, presentato dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) – 
cat. B1.13 - pos. 2014/21VER. 
 

Premesso che: 
 
in data 27/11/2014, l’ing. Gianluca Zanichelli, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento 
dell’intervento in oggetto, funzionario dipendente dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po 
(AIPO), aveva chiesto, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998, l’avvio della fase di verifica della 
procedura di VIA relativamente al progetto “Sistemazione e rinforzo argini demaniali fiume Po, in 
sponda sinistra in Comune di Verolengo (TO)”; 
 
tale procedimento si era concluso con d.d. n. 410 del 23/02/2015 del Settore regionale 
Pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe, di esclusione del progetto dalla 
fase di valutazione di impatto ambientale di cui all'art. 12 della l.r. 40/1998, subordinatamente al 
rispetto di alcune condizioni ambientali, inerenti alle fasi di redazione dei progetti definitivo ed 
esecutivo ed alla fase realizzativa delle opere; 
 
premesso inoltre che: 
 
il proponente AIPO, con nota prot. n. 15855 del 01/07/2020, aveva presentato richiesta di 
valutazione preliminare, ai sensi dell'art. 6 c. 9 del d. lgs. 152/2006, in quanto si rendevano 
necessarie modifiche progettuali relative alla realizzazione di nuove opere per impedire 
l’espansione delle acque di esondazione in sponda sinistra idrografica del fiume Po oltre il rilevato 



 

della SS 31 bis, in direzione dell’abitato di Verolengo ed eliminare le vie di penetrazione dei flussi 
di piena all’interno dello stesso abitato; 
 
l’istruttoria effettuata dall’Organo tecnico regionale, valutava che le modifiche apportate al progetto 
originario non comportavano potenziali impatti ambientali significativi e negativi, escludendo 
pertanto la necessità di sottoporre tali modifiche a ulteriore procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA di cui all'art. 19 del d. lgs. 152/2006, a condizione che venissero rispettate 
alcune prescrizioni da aggiungersi alle condizioni ambientali sopra citate per la d.d. n. 410 del 
23/02/2015; tali prescrizioni sono state comunicate tramite nota del Settore Difesa del Suolo n. prot. 
37559 del 31/07/2020; 
 
premesso infine che 
 
il proponente AIPO, in data 02/09/2024, con nota n. prot. 24168, ha presentato, ai sensi dell'art. 28 
c. 3 del d. lgs. 152/2006, istanza di avvio del procedimento di verifica di ottemperanza alle 
condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale, inerente al progetto in oggetto, adottato con d.d. n. 410 del 23/02/2015 
(condizioni ambientali da 1 a 17); inoltre il proponente AIPO ha unitamente presentato la verifica di 
ottemperanza alle prescrizioni aggiuntive (18, 19 e 20) introdotte mediante la suddetta nota del 
Settore Difesa del Suolo prot. n. 37559 del 31/07/2020 riferita all’esito dell’istruttoria di 
valutazione preliminare ex art. 6 c. 9 del d. lgs. 152/2006; 
 
dato atto che: 
 
ai fini dell'accertamento dell'avvenuta ottemperanza alle suddette prescrizioni (1 - 20), il Settore 
Difesa del Suolo ha provveduto, con nota prot. n. 42326 del 10/09/2024, a richiedere ai componenti 
dell'Organo tecnico regionale, al Comune di Verolengo, all’Ente di gestione delle Aree protette del 
Po piemontese, a SNAM Rete Gas e al Comprensorio irriguo del Canavese, il contributo istruttorio 
di competenza; 
 
considerato che: 
 
sono pervenuti i seguenti pareri: 
- nota prot. n 23318 del 03/10/2024 della Direzione regionale Agricoltura e Cibo; 
- nota prot. n. 83885 del 23/09/2024 di ARPA Piemonte - Dipartimento territoriale di Torino – 
(Piemonte Nord Ovest) - Attività di Produzione Nord Ovest; 
- nota prot. n. 11611 del 17/09/2024 del Settore Polizia mineraria, Cave e Miniere della Direzione 
regionale Competitività del Sistema regionale; 
- nota prot. n. Sant-200/24-MAS del 12/09/2024 di SNAM Rete Gas S.p.A.; 
- nota prot. n. 8205 del 27/09/2024 del Comune di Verolengo; 
 
dall’esame della documentazione trasmessa dal proponente, alla luce dei pareri pervenuti, e in 
considerazione della d.d. n. 126 del 14/09/2020 dell’Ente di gestione delle Aree protette del Po 
piemontese (esclusione dal procedimento di valutazione di incidenza di cui all’art. 43 della L.R. n. 
19/2009 e s.m.i.) è dunque emerso che il proponente ha ottemperato alle condizioni ambientali, 
dovendo tuttavia ancora fornire alcuni chiarimenti in merito alle condizioni ambientali n. 1, 4 e 19; 
 
con nota prot. n. 45879 del 02/10/2024 del Settore Difesa del Suolo sono state pertanto richieste al 
proponente, ai sensi dell’art. 2 c. 7 della l. 241/1990, integrazioni volte a chiarire aspetti relativi alle 
quote dell’argine (condizione n. 1), alle interferenze con i canali irrigui (condizione n. 4) e 
l’approvigionamento di inerti (condizione n. 19); 



 

 
avendo infine ottenuto in data 29/10/2024 i chiarimenti richiesti mediante invio delle integrazioni 
da parte del proponente AIPO, con nota n. prot. 30942; 
 
ritenuto pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, di attestare l'avvenuta ottemperanza 
delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
adottato con d.d. n. 410 del 23/02/2015, nonché di quelle ulteriori contenute nella citata nota del 
Settore Difesa del Suolo n. prot. 37559 del 31/07/2020; 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25.1.2024, che revoca le DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• d.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• l.r. 40/1998; 

• d.g.r. 21-27037 del 12/04/1999; 

• l.r. 13/2023; 

• d.g.r. 14-8374 del 29/03/2024; 

• l. 241/1990; 
 
 

DETERMINA  
 
di attestare, con riferimento al progetto “TO-E-1287 e TO-E-1296 - Sistemazione e rinforzo argini 
demaniali fiume Po, in sponda sinistra, in comune di Verolengo (TO)”, l'avvenuta ottemperanza di 
tutte le condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
adottato con d.d. n. 410 del 23/02/2015 (1 - 17), unitamente alle ulteriori prescrizioni aggiunte (18, 
19 e 20) a seguito dell’istruttoria relativa alla valutazione preliminare per modifiche progettuali, di 
cui alla nota del Settore Difesa del Suolo n. 37559 del 31/07/2020; 
di disporre, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del D.Lgs. 152/2006, la pubblicazione della 
documentazione relativa alla verifica di ottemperanza sul sito web regionale entro quindici giorni 
dalla presente determinazione. 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente e al Nucleo centrale dell’Organo 
tecnico regionale come previsto dal comma 10 dell’art. 3 della l.r. 13/2023. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010., nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 



 

 
 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 
 
 


